
Le presidenziali 
americane 

I consiglieri del vicepresidente temono 
che nel confronto con l'inquilino della Casa Bianca 
possa apparire privo di personalità 
La soluzione? «Attaccare con forza Dukakis» 

Il problema di Bush si chiama 
Reagan 
Il grande problema di Bush a New Orleans è come 
evitare di far risaltare il proprio grigiore di fronte al 
carisma e alla brillantezza di Reagan. Tanto che gli 
esperti della campagna elettorale hanno deciso di 
non farli mai apparire uno accanto all'altro. Rea­
gan parla lunedi e se ne va. Con Bush al massimo 
Si incontrerà di sfuggita all'aeroporto, mentre lui 
parte e l'altro arriva 
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sue gatte e dice le sue schioc­
chete, | ossessione maniaca­
le per le barzellette e per II 
diritto del pubblico a «divertir­
si», la cura per la perfezione di 
sceneggiatura e scenografia, 
l'estremismo ideologico, di 
destra finché si vuole, ma che 
ne ha fatto l'ultimo grande 
leader mondiale mosso da 
passioni travolgenti e cieche, 
Insomma un fanatico e un tra 
Minatore di fanatici parago­
nabile a Khomelni 

E 11 confronto con Reagan 
che richia di essere fatale a 
Bush E che pone ai suoi ma­
nager elettorali II compito Im­
mane di trascinarlo non solo 
«fuori dalla penombra del ruo­
lo di vicepresidente» ma an­
che «fuori dall'ombra di Rea­
gan» La sola via d'uscita * -
come dice uno del suoi soste­
nitori nel Sud, Il senatore del 
Mississippi Thed Cochran -
•costringere la gente a (are un 
confronto tra Bush e Dukakis, 
antiche tra Bush e Reagan» 

In una sorta di prova gene­
rale di quel che va assoluta­
mente evitato a New Orleans, 
Reagan e Bush erano apparsi 
Insieme venerdì ad una riunio­
ne dei ministri e sottosegreta­
ri Per Busi) e stato un disa­
stro discorso Incolore e gri­
gio, papere, la solita aria da 
funerale, seguiti da un Reagan 
che lo ha surclassato di molte 
lunghezze, ha snocciolato una 
battuta dietro l'altra, confer­
mando che in qualsiasi esibi­
zione di coppia nessuno può 
avere dubbi su chi ala II pri-
mattore e chi la spalla del 

•a l NEW YORK Si dice che ci 
siano due persone da cui Bush 
deve guardate) Prima ancora 
Che dal rivale Dukakis Sono 
George Bush e Ronald Rea­
gan Per il primo problema c'è 
poco da lare Per II secondo 
gli organizzatori della Con­
vention repubblicana di New 
Orleans hanno pensato bene 
di non metterli mal I uno ac­
canto ali altro Reagan parler* 
lunedi sera Bush giovedì Se 
si inoreranno sari solo all'ae­
roporto, martedì, quando 
Bush arriva e Reagan parte 

Non è tanto che Bush tema 
l'abbraccio drReagan percht 
rischia di essere eccessiva­
mente Identificato con lui, di 
figurare come una sua «crea-
tura», priva di personalità e 
Impronta autonoma La cosa 
più temuta dai suoi collabora­
tori * che un confronto diretto 
con Reagan enf a te i II «gap di 
statura», io cristallizzi di fronte 
all'elettorato repubblicano 
come «nano» che non riuscir» 
mai ad eguagliare il gigante, 

Kr quanto questi gir metta 
nanamente la mano sulla 

spalla Se si vuole è II proble­
ma di tutti coloro che sono 
•tati numeri due per troppo 
tempo In questo caso molti-

Elle»» dal fatto che Bush non 
a nessuna delle quali» che 
anno leso Reagan, piaccia o 

meno,' uno del presidenti pia 
popolari e carismatici della 
Moria degli Stati Uniti e che 
paradossalmente sono quelle 
che fanno storcere il naso la 
•Impella da attore, la studiata 
Immagine da «Uomo qualun­
que» che ha le lue manie, fa le 

edizione di lavoro alla Casa Blatta tri Bush, Reagan e le rispettive consorti 

•vieni avanti cretino» 
La grande fiera di New Or­

leans ha tre obiettivi dichiara­
ti dare addosso a Dukakis e 
cercare di sbrecciare I imma­
gine che il candidato demo­
cratico si è magistralmente 
costruita con la Convenzione 
di Atlanta, far puntare tutti I 
riflettori su Bush, presentan­
dolo come un leader credibi­
le, beatificare Reagan La po­
sta in gioco è tenere insieme 
con lo sputo le diverse anime 
del reaganlsmo, il convergere 
delle quali aveva consentito la 
vittoria dell'80 e la rielezione 
a valanga dell 84 Ma se senza 
Reagan Bush è perduto, con 
troppo Reagan rischia di spa­
rire E questa gli crea come 
dice un altro esponente re 
pubblicano, Il senatore del 
New Mexico Pete Dominici, 
•un problema della Madon­
na» 

Nel frattempo l'America è 
gii cambiata, Il cemento che 
teneva insieme queste diverse 
anime, quella «Ideologica» di 
destra della «maggioranza 
morale», quella pratica del 
mondo degli affari quella «in 
prestito» del ceto medio di­

sgustato e deluso dall espe­
rienza cartellane, si è sfarina 
to Da una parte Bush deve 
promettere «cambiamento», 
arrampicandosi sul vetri per 
spiegare che il modo migliore 
per consentire il cambiamen­
to è mantenere la continuila 
alla Casa Bianca, vendere be­
ne la sua fama di •pragmati­
co» capace di riaggiustamenti 
e compromessi anche a scapi­
to della purezza di alcuni del 
dogmi reaganiani Dall'altra 
deve convincere l'estrema de­
stra dello schieramento politi­
co reaganiano, quelli che ven­
gono definiti i «conservatori 
culturali», i «cristiani rinati» 
mobilitati dalle grandi catene 
di predicatori televisivi Hans 
del colonnello North, l'Ameri-
ka profonda resista, bigotta, 
col cuore a stelle e strisce, gli 
un po' dc|usa dalki slesso 
Reagan, di non essere più I! 
mouacchlone moderato di 
prima che divenisse vicepresi­
dente Nelle dimostrazioni dei 
fondamentalisti religiosi con­
tro I uscita dell'aUhima tenta­
zione di Cristo» di Scorsese I 
cartelli chiedevano a Bush, 
non a Dukakis o a Reagan, di 

prendere posizione nel con 
dannare 1 offesa alla religione 

Per quanto Bush abbia gii 
deciso di corteggiare questa 
destra, talvolta non esistando 
a mostrarsi «più reaganiano di 
Reagan», di scavalcare ad 
esemplo lo stesso presidente 
dell'ilmpero del Male» nel fa­
re il duro in politica estera, di 
contrapporre ('«ideologia» al 
•buon governo» non ideologi­
co di Dukakis, loro di lui non 
si fidano E a ragione, perché 
chiunque succeda a Reagan 
alla Casa Bianca, Bush o Du­
kakis che sia, vento e tempe­
ramenti soffiano in direzione 
diversa da quella dell'inizio 
degli anni '80, il dopo-Reagan 
i gii cominciato Cosi come 
le ragioni e le premesse del 
dopo-Mao e del dopo-Bre-
znev lavoravano gli in profon­
diti nella società cinese e so 

^««tTaSsìo 
venga fuori a New Orleans, 
cosi come non si poteva im­
maginare che Gorbaciov lan­
ciasse la «perestrojka» con 
Breznev ancora al Cremlino e 
Deng Xiaoping la «gaige» con 
Mao ancora a Chongnanhal 

Lo stesso Reagan del resto 
non è più quello di una volta 
SI é alienato una buona fetta 
della sua base ultra mettendo­
si a fare I summit con II «gran 
de satana» Gorbaciov Nelle 
ultime settimane si é visto un 
Reagan che si distacca dal do 
gnu anUassistenziale e del 
«minimo governo» firmando 
un programma di aiuti agli 
agricoltori in difficolti per la 
siccità in nome della «tradizio­
ne americana del dare una 
mano a chi a bisogno», che si 
butta a pesce sul temi fino ad 
allora disprezzati ed Irrisi del 
l'ambiente, che rinuncia, sia 
pure obtorto colto, a porre il 
veto ad un'«eresta» per la rea-
ganomtes e la piena liberti 
dell'impresa quale la legge 
che .impone un preavviso di 
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messe elettorali di Bush alle 
«minoranze di colore» - un 
ministro dell'Istruzione di on 
glne ispanica, che acconsente 
a licenziare il suo Gava, il fe­
delissimo ministro della Giu­
stizia Meese 

Donne «bene» 
per la campagna 
del candidato 
repubbBcano 

Ci sono autentiche signore bene e toste professioni­
ste della politica abilmente occultate dietra vezzosi 
foulards, alcune gioiscono a sentirsi dire «sei come 
un uomo», altre riciclano le tradizionali virtù femmini­
li, nadattandole al nng politico Le donne della cam­
pagna di George Bush, ora, vengono messe in pnmo 
piano per cambiare, ma solo un po', l'immagine di un 
candidato che alle donne non piace 

MAfclA LAURA RODOTÀ 
•a - WASHINGTON Che sia 
una dama di alto rango lo si 
vede dal suo «Washington pò 
wer helmet» pettinatura cor 
la gonfia, ali indietro, 1 elmet­
to del potere sfoggiato nella 
capitale dalle ricche e monda­
ne, dalle mogli del senatori di 
serie A, e da Nancy Reagan E 
lei Sheila Tate, pacata, leale, 
superefficiente, della signora 
Reagan è stata capo ufficio 
stampa, lo stesso lavoro che 
ora fa per il vicepresidente-
candidato repubblicano 
George Bush Incarico impor­
tante, ma sempre «femmini­
le», è una donna volitiva, ma 
inevitabilmente «bene» pro­
prio il tipo che ci si immagina 
a impegnarsi nella campagna 
di un patrizio repubblicano 
da alcuni suoi fans lodato per 
una mancanza di sciovinismo 
maschile che, secondo altri, i 
semplice b ^ y d u c a i i o n e 
E cori le donne,' Btish ha un 

loro primo marito», è fa battu­
ta che circola da mesi Ma 
non solo i freddo Qo è anche 
Michael Dukakis, che però a 
differenza di lui è aftettuosis-
simo con la moglie) e con 
temporaneamente, iwimp», 
mollaccione Gli esperti azzar 

dano I ipotesi che proprio l'e­
lettorato femminile, disertan­
dolo potrebbe dare a Dukakis 
il margine necessario per vin­
cere Per questo, guardando 
al voto di novembre, e appro­
fittando della visibilità del 
giorni prima e durante la con­
vention di New Orleans, il suo 
stato maggiore si e imbarcato 
in una dimclle avventure, riu­
scire a mostrare che Bush non 
taglia fuori le donne, e che, 
anzi, nel suo staff ne ha molte, 
e che le hi messe in posti di 
nlievo 

E donne, nella sua campa­
gna, ce ne sono Tra queste, 
tante che, come eti e prove­
nienza, sono lontanissime dal­
la signora Tate E sono loro le 
più adatte a farsi fotografare 
sui giornali sono giovani, sor-
ndenti, hanno l'aria simpati­
ca, un atteggiamento • un ab­
bigliamento rassicuranti, da 
colleghe di ufficio o da ami­
che idei cuore « «atte, in-ef-
fettt, di americane «comuni», 
o perlomeno, comuni nella 
capitale Quasi tutte vengono 
dalla dura trafila riservata ai 
giovani professionisti della 
politica lavoro massacrante e 
non pagato In una campagna 
elettorale dopo la laurea, la­

voro massacrante e sottopa­
gato per un parlamentare, per 
un po' un lavoro massacrante 
ma almeno superpagato co­
me lobbista, per poi approda­
re c u i incarico massacrante, 
ma prestigioso e che pagheri 
in futuro, con II candidato no­
minato per la presidenza. Le 
loro biografie il somigliano 
tutte Come somigliano a 

Snelle delle loro controparti 
emocratlche Alle quali perù 

è concetto essere, almeno un 
pochino, femministe, Mentre 
loro, le ragazze di Bush, scel­
gono in genere tra altre due 
strade 0 diventare un ometto 
(Deborah Steelman, 33 anni, 
autrice della proposta Bush 
sull'assistenza all'infanzia, si è 
sentita complimentare dal 
•campalgn manager», Lee 
Atwater, con un Del «Non 
sembri una donna. Tu sei di­
versa»); o rivendicare le tradi­
zionali doti femminili (come 
Mary Matalin, 34 anni, diretto­
re della campagna di persua­
sione degli elettori, che Intar­
ma aLa politica e tutta nel 
rapporto con la gente E «e 
donne sono più comunicati-
ve») Anche se qualcuno gli 

donneTgiovanl e dallo itile di 
vita non bacchettone, potreb­
be cercare di riportare Bush 
alla tua moderazione 
pre-1980 (quando adottò le 
tesi della desini reaganlana) 
su questioni come l'aborto • 
I Era, l'emendamento che 
sbarra la via alle discrimina­
zioni In base al tetto Altri, 
invece, obiettano Che si, mol­
te di loro sono pro-Era e pro-
aborto, ma che nessuna è ab­
bastanza importante da poter 
Influenzare Bush II vertice 
della campagna erutto ai ma­
schile, e tono In tante a dire 
che non ti sentono, In quanta 
donne, automaticamente im­
pegnate nei probi» 
niir «Prima di qualunque altra 
cosa, devi definirti come un* 

tunenne «Il sessismo edite 
Ma impuntarsi non serve». Un 
po' di (dentiti di gruppo, co­
munque, goffamente, c'è In 
ullldo, anticipane le battute 
chiamandosi subito tra loro 
«cWcks», pollastrelle, espres­
sione giudicata sgradevolissi­
ma dalle donne E quasi tutte 
ammettono che la politica, 
ancora e per un bel pò, rima-

campagna ne un mondo di antifemmini-

GOCp 
•PRESI 

PRESENTA 

anteprima festa 
TEATRO ROMANO FIESOLE 

BALLETTO del BOL'SHOJ 
18-19 agosto ore 21 

PERCORSO DONNE 
DONNE SOTTO LE STELLE DEL JAZZ 

a cura di L Galeazzi e f Simona 

9-14 settembre 
LA LUCE IN OMBRA ARTE 8t ELETTRONICA 

rassegna di videoart a cura di S Fedeli & C Fonzi 

26-29 agosto / 1-3 settembre 
RASSEGNA DI PERFORMANCES TEATRALI 

a cura del laboratorio del 9 

15-18 settembre 
STRAZIAMI MA DI RISO SAZIAMI 

comico al femminile 

TEATRO 2-8 settembre 

ROCK MADE in ITALY 
Anfiteatro 

CCCP FEDELI ALLA LINEA 26 agosto 
THE GANG 27 agosto 
DIAFRAMMA 27 agosto 
DENNIS AND THE JETS 11 settembre 
LITFIBA 15 settembre 

IMMAGIN' ARIA FLORENCE 
Multivision di Hans W Muller 

LA MONTAGNONA gioca con l'aria 
TUTTI I GIORNI a cura di CHILLE de la BALANZA I 

tata Natante 
ferita»* 

Firenze '88 
GLI SPETTACOLI 

25 agosto 
26 agosto 
27 agosto 
29 agosto 
30 agosto 
31 agosto 

1 settembre 
2 settembre 
4 settembre 
5 settembre 
5 settembre 
6 settembre 
7 settembre 
8 settembre 
9 settembre 

10 settembre 
11 settembre 
12 settembre 
13 settembre 
14 settembre 
17 settembre 

Arena I NOMADI (mgr grat ) 
Arena JAMES BROWN 
Arena MATIA BAZAR (mgr grat ) 
Arena SERGIO CAPUTO (mgr grat ) 
Arena FIORELLA MANNOIA 
Arena TERESA DE SIO (mgr grat ) 
Arena EROS RAMAZZOTTI 
Arena POLITISTROJKA (mgr grat ) 
Arena NUOVO CANZONIERE ITALIANO (mgr grat ) 
Anfiteatro ORNETTE COLEMAN 
Arena MIMMO LOCASCIULLI (mgr grat ) 
Arena EDOARDO BENNATO 
Arena TULLIO DE PISCOPO & BILLY COBHAM 
Arena BEPPE GRILLO 
Arena DEEP PURPLE 
Arena RON 
Arena FRANCESCO GUCCINI 
Anfiteatro MAURIZIO COSTANZO SHOW (mgr grat ) 
Arena PINO DANIELE e LITTLE STEVEN 
Arena FRANCESCO DE GREGORI 
Arena LUCIO DALLA & GIANNI MORANDI 

I LUOGHI dello SPETTACOLO 
LA BALERA, LA DISCOTECA, IL CINEMA 

TRE ARENE per AVVENIMENTI SPORTIVI, lo SPAZIO SPETTACOLO BAMBINI 
e ancora-

IL CAFFÉ' DEL LIBERO PENSIERO (F G.C I.), LA «TENDA PERCORSO DONNA» 
IL TEATRO, L'ARENA, L'ANFITEATRO 

Campi Bisanzio 
25 «gostol8 settembre 

Florence 

1 TEATRO ROMANO FIESOLE 

STELLE dell'OPERA di PARIGI 
con Rudolf NUREYEV 
18 settembre ore 21 

S.O.S. RAZZISMO 
IL RUMORE DELL ALTRO 

Ciane fargier Lagrange Mushti Maye Salvador Garcia 
Youval Micenmacher Sylvain Kassag 
DIRIGE L AUTORE Claude Barthelemy 

ANFITEATRO 3 settembre 

COMICO 
5 SERATE CON TANGO 

presentate da Paolo Hendel & Davide Riondino 

ANFITEATRO dal 6 al 10 settembre 
OFF, OFF CAMPI 

15 SERATE DI TRAVOLGENTE VARIETÀ 
a cura di Cristina Ghelli 

TEATRO 25/8 - 8/92 

D ANGELO - TRETTRE - VASTANO 
ANFITEATRO 16 settembre 

NOSTRA PATRIA È 
IL MONDO INTERO 

La canzone sociale e di protesta 
a venti anni dal 68 

IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 
ANFITEATRO 4 settembre 

TUTTE LE SERE ALLA TENDA UNITA 

PREVENDITE BIGLIETTI a cura di 
ARCI NOVA FIRENZE 
& ARCI FERRARA 

FIRENZE ARCI CEITUR BOX OFFICE 
TST VIAGGI MUSIC CENTER (Scardiceli 
AREZZO ARCI NOVA CORI MUSIC 
EMPOLI DISCO FOLLIA 

LUCCA DISCO MANIA 
LIVORNO ARCI NOVA ATLANTIC STARS 
PISA ARCI NOVA GALLERIA DISCO 
SIENA ARCI NOVA 

PONTEDERA ARCI NOVA 
PRATO LIBRERIA LA LUNA 
PISTOIA DISCHI TRONCI 
PIOMBINO CENTRO OZ 

CARRARA ARCI NOVA 
GROSSETO ARCI NOVA 
PERUGIA MUSICA MUSICA 
FERRARA ARCI PROVINCIALE 

BOLOGNA ARCI PROV LE VALMUSIC 
FONTE DELLORO AB TABACCHERIA 
MODENA ARCI PROVINCIALE 
RAVENNA TATUM DISCHI 

REGGIO EMILIA ARCI PROVINCIALE 
FOHll TATUM DISCHI 
ROVIGO RADIO BLU 
PARMA ARCI PROVINCIALE 

l'Unità 

Domenica 
14 agosto 1988 9 

n 


